
BRESCIA Non importa quanto
si aspetta, ma chi si aspetta. Qui
non c’è nessuna Marilyn (Mon-
roe) e nessun Tony (Curtis) i pro-
tagonistidi«Aqualcunopiacecal-
do» da cui è tratta la battuta. Qui,
semplicemente, a qualcuno - più
di qualcuno - piace Gigi (Sca-
glia). Per esempio a Marco Giam-
paolo che ne ha chiesto la ricon-
ferma.
Dopo lunga trattativa, non priva
di spine, tiramolla e reciproci fa-
stidi, finalmente l’ora del rinno-
vo per il giocatore di Trenzano è
arrivata.
Ad un certo punto, quando pro-
prio non si trovava l’accordo sul-
la durata, quando Scaglia ed il
suo agente avevano provato ad
aspettare il treno della serie A, in
società c’era chi si era parecchio
spazientitoe se il tavolo nonè sal-
tato è stato soprattutto per il vole-
re dell’allenatore oltre che della
piazza al netto di chi cominciava
a pensare che il Brescia per Gigi
potesse essere solo un ripiego.
«Macché ripiego... Come si può
pensareche permeil Brescia pos-
sa essere una seconda scelta?
Semplicemente c’erano stati de-
gli abboccamenti con la serie A e
per me poteva esserci un treno
che magari non mi sarebbe mai
picapitato... Invece nonsen’èfat-
to nulla e va benissimo così. Nes-
sun problema. Anzi: vorrà dire -
sorride - che in serie A ci andrò
con il Brescia e sarà ancora più
bello.Ci tengoancheasottolinea-
re che in serie B non sarei mai an-
dato da nessun’altra parte».
Domani Gigi apporrà la sua fir-
ma su un contratto («che ho visto
solo via sms. Sono stato in vacan-
za lontano da tutto e da tutti, sen-
za internet, non mi sono ancora
informato dei dettagli») che si ba-
serà su un biennale con opzione
peril terzo anno. In pratica, se Gi-
gi raggiungerà 22 presenze nella
stagione, il rinnovo di un anno sa-
rà automatico. Il classico com-
promesso insomma.
«Ci siamo venuti incontro reci-
procamente come era giusto che
fosse». Niente proclami, niente
paroloni, ma solo tanta concre-
tezza da parte di Gigi: «Se mi can-
dido ad essere l’erede di Zambel-

li? Non lo so, sarebbe bello essere
un simbolo, ma nel calcio ci sono
sempre meno certezze e sempre
più cambiamenti come anche il
Brescia stesso dimostra. Sono
molto felice di questo rinnovo e
più motivato che mai a ripartire e
rimettermi in gioco con stimoli
nuovi».
Ed una situazione per lui del tut-
tonuova: per laprimavoltaincar-
riera parte in pole position nei
pensieri di un allenatore...«È ve-
ro. Per me - ride - è una situazio-
ne quasi sconosciuta. Se è vero
che Giampaolo ha chiesto la mia
conforma, sono davvero onorato
e farò di tutto per non deluderlo.
Maquando si riparte con un nuo-
vo allenatore, lo si fa comunque
da zero. C’è tutto da dimostrare».

Per Scaglia lo scorso campionato
è stato il primo da protagonista:
«Èpropriocosì. Hoimparatomol-
tissimo e sono cresciuto anche in
autostima. Mi sono misurato con
le mie capacità e ora che credo di
più in me stesso, sento di avere
ulteriori marginidi miglioramen-
to».
In un modulo che potrebbe esal-
tarlo: «Ho sentito parlare di un
4-2-4... Direi che è il"mio" modu-
lo visto che l’ho sperimentato a
Lumezzane, Cremona e Torino...
Solo qui non ho davvero mai gio-
cato da esterno alto. Se potrò far-
lo sarà contento, altrimenti co-
me avete visto nell’ultimo cam-
pionato, sarò contento lo stesso:
con Calori ho imparato molto».

Erica Bariselli

BRESCIA Sono sempre i centrali
difensivi i primi della lista degli
uomini di mercato delle Rondinelle.
Una ricerca allargata anche
all’estero con il benestare di mister
Giampaolo, all’ultimo giorno del
biennale col Cesena, che da domani,
giorno nel quale è previsto che venga
messa la firma sul contratto
depositato in Lega, diverrà
ufficialmente il nuovo tecnico
biancoblù. La prima udienza a
Milano, nel contenzioso col club
romagnolo (al quale l’allenatore
abruzzese chiede il pagamento del
secondo anno non ancora
corrisposto), è sfociata in un nulla di
fatto: il Collegio arbitrale ha fissato
una seconda udienza dove verranno
ascoltati i testimoni delle due parti. Il
Brescia vuole però evitare le
vicissitudini dello scorso anno con la
lingua che costrinsero la squadra ad
aspettare parecchi dei nuovi
giocatori stranieri che faticavano ad
integrarsi nel gruppo soprattutto per
problemi di comprensione. Quindi,
se possibile, riuscire a chiudere con
un (esperto) difensore italiano
sarebbe il top: c’è stata un’accelerata
per Massimo Paci (nella foto),
svincolato dal Siena. Il
trentacinquenne piace anche al
Cesena, il Brescia pare in vantaggio,
anche se l’ingaggio del difensore
rappresenta materia di discussione.
C’è stato anche un interessamento
per Federico Melchiorri,
ventiseienne bomber della
Maceratese (22 gol in serie D), ma da
via Bazoli vogliono evitare ulteriori
scommesse. f. za.

Brescia Scaglia: «Macché ripiego...»
La telenovela del rinnovo è finita, domani la firma. «Mi si prospettava
un’occasione in serie A e ci ho riflettuto, ma restare era la mia prima scelta»

Gigi Scaglia starà al Brescia per altri due anni almeno

SALÒAlla FeralpiSalò arrivanotra gioca-
toridal Parma. Lasocietà diGiuseppe Pa-
sini ha ufficializzatoieri l’approdo in ver-
deblù di tre elementi di proprietà del
club di Tommaso Ghirardi.
Ilprimonon èunnomenuovo, mainpra-
tica è un ritorno: la FeralpiSalò ha infatti
ottenutola comproprietàdel centrocam-
pista classe ’93 Vittorio Fabris, che già
nella scorsa stagione aveva indossato la
maglia gardesana, collezionando 14 pre-
senze.Ungiocatorechepuò tornaremol-
to utile a Scienza: centrocampista versa-
tile, può essere impiegato sia a destra
chea sinistra nel 4-3-3 utilizzato dal nuo-
vo tecnico dei gardesani.
Gli altri, invece, sono due volti nuovi, en-
trambiclasse ’94: Cristian Dell’Orco eLu-
ca Rovelli.
Il primo è un difensore che nella scorsa
stagione ha collezionato 21 presenze
con la Primavera del Parma. Il tecnico
dei crociati Fausto Pizzi lo ha sempre im-
piegato nel ruolo di terzino destro. La Fe-
ralpiSalò ha bruciato sul tempo Perugia
e Gubbio, che erano molto interessate al
giocatore, anche perché si tratta di uno
dei punti di forza della Nazionale Under
19 guidata da Gigi Di Biagio.
Luca Rovelli, invece, è un attaccante dai
piedi buoni, specialista anche nei calci
piazzati. È nato ed è cresciuto a Parma e
con i ducali ha vissuto nove stagioni nel-
le giovanili, realizzando parecchi gol.
Nel campionato appena concluso ha se-
gnato 5 reti in 15 partite con la formazio-
ne Primavera. Rovelli sembrava ad un
passo dal Piacenza di serie D, ma il diret-
tore sportivoEugenio Olliè riuscito in ex-
tremis ad ottenerne il prestito e a portar-
lo sul Garda.

Enrico Passerini

FeralpiSalò
Fabris resta verdeblù
Dal Parma anche
Dell’Orco e Rovelli

Vittorio Fabris in maglia FeralpiSalò

LUMEZZANE Evidentemente a Mi-
chele Marcolini piacciono alti, molto
alti. Parliamo dei difensori centrali,
perché il Lumezzane della prossima
stagione potrebbe avere in mezzo al
reparto arretrato due che potrebbero
fare bene anche in un campo da
basket. A fianco di Davide Mandelli,
190 centimetri e tanta esperienza an-

che in serie A, dovrebbe infatti gioca-
re Giacomo Biondi, classe 1993, che è
alto 193 centimetri.
Aretino di nascita, ha giocato per due
stagioni con la Primavera della Fio-
rentina, quindi nell’ultimo campio-
nato ha esordito in LegaPro 2 con la
maglia del Foligno, risultando uno
dei più positivi (21 presenze ed una

rete messa a segno), anche se la for-
mazione umbra è alla fine retrocessa
in serie D.
Domani,primogiornoufficialedical-
ciomercato,èattesala firmadiGiaco-
mo Biondi sul contratto che dovreb-
be legarlo al Lumezzane per i prossi-
mi due anni con una opzione per il
terzo anno.

Lumezzane Biondi
un corazziere
per la difesa

POLPENAZZE Sorprese e gol nel torneo di
calcio a sei che ieri ha visto iniziare la secon-
da fase (a gironi con 12 squadre suddivise in
quattro gruppi). Passeranno al turno succes-
sivo, in programma dall’11 luglio, le due me-
glio classificate di ogni girone.
Nel girone 1 parte bene la Peli Costruzioni di
Provaglio chesovverteilpronostico superan-
do per 3-1 la quotata Artekromo. Quest’ulti-
ma può solo battersi il petto per la miriade di
occasioni fallite, anche perché Bresciani pa-
ra tutto il possibile. L’Artekromo inizia in
scioltezza , ma è la Peli Costruzioni a segna-
re conRenzi. Nel finale delprimo tempoarri-
va anche il raddoppio ad opera di Viscardi

conun gran tiro sotto la traversa. Nella ripre-
sa il gol di Fogaroli riapre la contesa, ma toc-
ca a Peli con una fucilata dal limite chiudere
i conti.
Nella seconda gara della serata, prima del gi-
rone 2, è festa, anzi sono Festoni per la Cori-
ni Bruno che supera per 7-3 le Industrie Pa-
sotti grazie anche ad una tripletta del suo at-
taccante. Tutto facile già nel primo tempo
per la Corini che passa subito con Lo Iacono,
raddoppia con Festoni e sigla il 3-0 su rigore
con Pedruzzi. Ancora Festoni ed una puni-
zione di Mocinos fissano il risultato sul 5-0
alla fine del primo tempo. Nella ripresa par-
ziale risveglio delle Industrie Pasotti, in gol

per due volte con Bellina. Panelli e Festoni
fanno 7-2, mentre la punizione a giro di
Sgueglia, che fissa il risultato finale è il gesto
tecnico migliore della serata.
Equilibratissima invece la sfida del girone 3
tra Ristorante Napoleone e Giampe. I tempi
regolamentari si concludono sul 3-3 (triplet-
ta di Antonini per il Ristorante Napoleone,
gol di Gabana, Essomodousi e Pezzottini per
la Giampe che rimonta prima da 0-2 a 2-2 e
poi da 2-3 a 3-3). Per designare la vincente si
ricorre ai rigori. Decisivo l’errore di Heidari-
miadella Giampe. Finisce 6-5 per il Ristoran-
te Napoleone che va a quota 2 in classifica.

Sergio Cassamali

Polpenazze Costruzioni Peli sorprende l’Artekromo
Al via della seconda fase vincono anche Corini Bruno e Ristorante Napoleone (ai rigori)

Esulta Festoni dopo uno dei suoi tre gol (Reporter Ansaldi)

MERCATO
Per la difesa l’uomo giusto
è Massimo Paci
ma c’è il Cesena da battere
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